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AVVERTIMENTO

Le idee e le proposte contenute nella presentazione che segue

non riflettono posizioni dell’organizzazione di appartenenza

ma vengono indicate e descritte solo nella piena e unica

responsabilità dell’autore (i testi delle figure sono ripresi da

The Economist)



PREMESSA: VERSO UNA TRANSIZIONE

ENERGETICA GLOBALE

• Le due grandi sfide del 21° secolo:

a) Affrontare il cambiamento climatico globale riducendo le

emissioni di gas con effetto serra

b) Assicurare l’accesso a servizi energetici moderni alla

parte esclusa del pianeta

• Una strategia di risposta globale impone una transizione

con cambiamento del paradigma energetico e rilancio delle

collaborazioni internazionali

a) Transforming Our World: The 2030 Agenda for

Sustainable Development, 2 agosto 2015 – Goal 7

b) Accordo di Parigi (Paris Agreement) nell’ambito di UN

Convention on Climate Change, 12 dicembre 2015 –

Article 10





DUE INIZIATIVE PER LA TRANSIZIONE

ENERGETICA

Imperativo: accelerare lo sviluppo di nuove tecnologie pulite

per l’energia (clean energy technologies)

A. Inaugural MISSION INNOVATION Ministerial Meeting, San

Francisco

2 giugno 2016

B. G20 ENERGY Ministers’ Meeting, Pechino

29-30 giugno 2016



A1. MISSION INNOVATION: ORIGINE

• Riferimento: articolo 10 dell’Accordo di Parigi

• Organizzazione: associazione multilaterale aperta (open-

ended) su base volontaria

21 paesi aderenti (tra cui l’Italia) e la

Commissione Europea

• Mandato: raddoppio degli investimenti in R&S diretti e

decisi (directed) dai governi per «clean

energy technologies» entro l’anno 2021

(anno base 2013)

• Da 15 miliardi di $ nel 2016 a 30 miliardi di $ nel 2021





A2. MISSION INNOVATION: OBIETTIVO

• Accelerare lo sviluppo e ridurre i costi delle tecnologie 

energetiche pulite (clean energy technologies) ai fini di:

a) accrescere la sicurezza (energetica) globale

b) promuovere la crescita economica

c) garantire servizi energetici (moderni) a coloro che non ne 

hanno accesso

d) far fronte al cambiamento climatico



A3. MISSION INNOVATION: GOVERNO

• Conferenza ministeriale (Inaugural Ministerial Meeting,

San Fancisco, 2 giugno 2016)

• Dichiarazione istitutiva (Enabling Framework)

• Comitato di indirizzo (Steering Committee)

• Segretariato (possibilmente Agenzia Internazionale del-

l’Energia)



A4. MISSION INNOVATION: PARTNERS

• Partners: Arabia Saudita, Australia, Brasile, Canada, Cile,

Cina, Corea, Emirati Arabi Uniti, Danimarca, Francia,

Germania, Giappone, India, Indonesia, Italia, Messico,

Norvegia, Olanda, Regno Unito, Stati Uniti d’America,

Svezia, Commissione Europea

• Italia partecipa con: MISE, MATTM, MIUR

• Istituzioni coinvolte: ENEA, CNR, RSE, Università, altri

laboratori di R&S



A5. MISSION INNOVATION: TEMATICHE

(*) 1. Efficienza energetica nei settori industriale e civile

2. Veicoli e mezzi di trasporto

3. Biocarburanti e bioenergia

(*) 4. Energia solare, eolica e altre rinnovabili

5. Energia nucleare

6. Idrogeno e celle a combustibile

7. Combustibili fossili «puliti»

8. Cattura e stoccaggio di CO2 (CCS)

(*) 9. Reti elettriche intelligenti

(*) 10. Sistemi di accumulo dell’energia

(*) 11. Ricerca di base

(*) con partecipazione dell’Italia





A6. MISSION INNOVATION: IMPEGNO NAZIONALE

• Fondi governativi: anno base 2013 222,6 m.ni euro

incremento annuo(dal 2017)   44,5 m.ni euro

anno obiettivo (2021)    445 m.ni euro

• Altri fondi:   anno base 2013

imprese (partecipate e non) 88+275  363 m.ni euro

• Tecnologie non incluse: petrolio, gas naturale, carbone, CCS: 

anno base 2013 

fondi governativi 15 m.ni euro

fondi imprese 119 m.ni euro

• Fissione e fusione nucleare: anno base (2013)

fondi governativi 76 m.ni euro

fondi imprese 23 m.ni euro





A7. MISSION INNOVATION: CRITICITA’

a) Cambiamento del quadro politico internazionale

b) Collaborazioni non vincolanti (each Mission Innovation partner

independently determines a strategy for clean energy innovation

funding…)

c) Focalizzazione quasi esclusiva su offerta di nuove tecnologie

(supply side)

d) Scarsa attenzione per i fattori del cambiamento (enabling

factors): capitale umano, partenariato tra e con imprese, tutela

del know-how, scambio di tecnologie e servizi in economia

globalizzata



B1. G20 ENERGIA: SVILUPPI

• G20 Energy Ministers’ Meeting, Pechino, 29-30 giugno 2016

segue: Melbourne 2014, Istanbul 2015 (prossimo G20 Energy

Ministers’ Meeting: Berlino 2017)

• Lancio di tre piani di azione volontaria (voluntary action

plans) su:

a) accesso all’energia (per Africa e regione Asia-Pacifico)

b) fonti rinnovabili di energia

c) efficienza energetica





B2. G20 ENERGIA: EFFICIENZA ENERGETICA

• Origine: G20 Energy Efficiency Action Plan 2014

riguardante: trasporto su strada, settore civile, settore

industriale, generazione elettrica, reti locali, meccanismi di

finanziamento

• Nuovo impegno: G20 Energy Efficiency Leading Programme

• Tematiche:

a) elettrodomestici superefficienti

b) BAT & BAP (best available technology practice)

c) scambio di informazioni su programmi per efficienza

energetica

d) scambio di dati sugli usi finali dell’energia

e) metriche e indicatori per definire l’efficienza energetica

• Continuazione dell’impegno sulle tematiche di G20 Energy

Efficiency Action Plan 2014



B3. G20 ENERGIA: ORGANIZZAZIONE PER

L’EFFICIENZA ENERGETICA

• Funzioni di coordinamento: International Partnership on

Energy Efficiency Co-operation (IPEEC)

• Governo: un paese guida (o più paesi guida) per ciascun

programma di attività

• Rete di organizzazioni internazionali coinvolti: IEA, IEF,

APEC, OPEC, SE4ALL, altre



B4. G20 ENERGIA. PRIORITA’ PER L’EFFICIENZA

ENERGETICA

a) Facilitare l’accesso ai meccanismi di finanziamento degli

interventi

b) Migliorare il funzionamento nell’assetto regolatorio e

istituzionale esistente

c) Concordare metodi e procedure standardizzate per la

valutazione dei risultati

d) Rafforzare le collaborazioni internazionali per lo scambio

delle informazioni e la condivisione dei risultati





B5. G20 ENERGIA: CRITICITA’

a) Impegno volontario senza struttura esecutiva dedicata (salvo

Stato ospite del G20)

b) Collegamento debole con altre iniziative G20 (ad esempio

azioni per la rimozione dei sussidi all’energia)

c) Relazioni non definite con Technology Mechanism

dell’Accordo di Parigi (Technology Executive Committee,

Advisory Board)

d) Assenza di strumenti per la verifica dei risultati salvo

rapporto con G20 successivo (reporting to the next G20

Meeting)



CONCLUSIONI: POSSIBILI LINEE DI AZIONE

PER L’ITALIA

• Rafforzare i collegamenti tra le nuove iniziative e i

programmi e progetti europei

• Valorizzare i risultati e le collaborazioni in ambito regionale

(regione Mediterranea e Africa Subsahariana)

• Estendere e rafforzare la cooperazione internazionale sui

fattori facilitatori (enabling factors) e sugli aspetti

orizzontali dei programmi

• Promuovere gli scambi di tecnologie su base di reciprocità

• Acquisire posizioni di leadership puntando su frontiere

tecnologiche di eccellenza




